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La metafora del cammino è 
profondamente biblica: pen-
sarsi nomadi - insegnano fi-
gure come Abramo e Mosè, 
Pietro e Maria - è sce gliere 
di non arroccarsi sulle pro-
prie sicurezze per vedere 
con l’anima ciò che è invisi-

bile agli occhi. L’autore, missionario 
vincenziano, esorta a lasciarsi guarire 
dagli incontri lungo il percorso.

NOMADI CON DIO
C. Di Fiore
San Paolo, pp. 160, euro 16

In passato la Corea del Sud, pur avendo una storia e 
una cultura illustri, ha rivestito il ruolo di “gambero 
tra le balene”, schiacciata da Cina e Giappone. L’au-
tore ripercorre la trasformazione degli ultimi set-
tant’anni che hanno visto un Paese povero, segnato 
dalla guerra e dalla partizione, vivere una crescita 

economica e culturale senza precedenti e un vivace processo di 
democratizzazione. Le sue aziende sono conosciute in tutto il mondo, il 
suo cinema gode di grande successo, come pure le band musicali. Pur 
alle prese con i problemi delle economie tardo capitaliste, i sudcoreani 
sono riusciti a costruire una società forte, più “balena” che “gambero”.

DA GAMBERO A BALENA
R. Pacheco Pardo
add editore, pp. 298, euro 20

RECENSIONI

DA VEDERE

C’ERA UNA VOLTA IN BHUTAN DI PAWO CHOYNING DORJI

Buthan, 2006. Il re decide di indire per la prima volta elezioni democratiche. Ma in un 
Paese in cui la comunicazione passa ancora attraverso la radio e i televisori a tubo 

catodico, funzionari statali vengono mandati anche nei luoghi più sperduti per spiega-
re le dinamiche elettorali. La pellicola segue le vicende di monaci, abitanti di villaggi e 
città e uno sfortunato straniero in questa democrazia neonata, dove le persone spesso 
non conoscono neppure la loro data di nascita e si ritrovano ora a dover essere censite. 
Mentre un monaco è incaricato di procurarsi delle pistole per “mettere le cose a posto”, 
Benji accetta di lavorare come interprete per Ron, un collezionista americano di armi 
antiche, giunto nel Paese per acquistare un fucile risalente al XIX secolo.

IN EVIDENZA

In un momento critico per l’umanità, Maalouf si sofferma sui con-
flitti in atto e su quei Paesi che, negli ultimi due secoli, hanno sfida-

to la supremazia dell’Occidente: il Giappone imperiale, la Rus-
sia sovietica e la Cina di oggi. Dall’altra parte ci sono gli Stati 
Uniti, che con la potenza militare e le capacità scientifiche e 
industriali sembrano aver raccolto l’eredità dell’Europa. In un 
contesto che ignora le lezioni della storia, l’autore auspica la 
costruzione di un sistema internazionale in cui tutti possano 
riconoscersi e dare vita a un meccanismo di solidarietà e di-
fesa dello Stato di diritto, per evitare le tragedie del passato 
e uscire dal labirinto in cui ci siamo smarriti.

IL LABIRINTO DEGLI SMARRITI. L’OCCIDENTE E I SUOI AVVERSARI
A. MAALOUF - La nave di Teseo, pp. 442, euro 24

L’autore, residente a Ban-
gkok, ci fa conoscere i suoi 
luoghi del cuore e percepi-
re l’atmosfera di una città 
i cui yin e yan sono, da una 
parte, centri di culto e di 
antico potere e, dall’altra, i 
grattacieli, in un costante 
confronto tra tradizione e 
modernità. Ne emerge un 

laboratorio complesso, tra crimini 
e corruzione, tradizioni, reliquiari 
buddhisti accanto a templi cinesi e 
alla chiesa cattolica di Santa Cruz.

             BANGKOK
             M. Morello

OGzero, pp. 152, euro 15


